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Crocieristi per passione. Intervista a Daniele Rossi, presidente Assoporti

Sono 30 milioni i passeggeri nei porti mondiali con un fatturato di oltre 41 miliardi di dollari. In Italia saranno 12
milioni i crocieristi alla fine dell'anno. Civitavecchia il primo porto italiano

Enzo Di Giacomo

Non è Venezia, né Genova e neppure Napoli il porto italiano con più
passeggeri crocieristi, ma Civitavecchia, la città laziale dove visse nel
1831 in qualità Console francese lo scrittore Henri Beyle, in arte Stendhal.
L'anno che sta per concludersi segna ancora una crescita per l'industria
crocieristica mondiale. Con un nuovo primato di 30 milioni di passeggeri
(+6% rispetto al 2018), mentre il fatturato stimato è di 41,6 miliardi di
dollari e con l'impiego di 1,1 milioni di persone. Quali le mète più
frequentate? I Caraibi al primo posto con una quota di mercato del
34,4%; seguono il Mediterraneo con il 17,3%, l'Europa con l'11,1%, Cina
con 4,9%, Australia con il 4,8% (Fonte Clia, l'associazione internazionale
delle compagnie di crociera). Le previsioni per il 2019 sono ancora nel
segno della crescita anche in Italia: saranno quasi 12 milioni i passeggeri
nei porti i tal iani con un tasso di crescita del 7,13%. Sul podio
Civitavecchia con 2.567.000 di passeggeri (+5,13% rispetto al 2018);
Venezia con 1.544.000 (-1,06%) e Genova con 1.343.000 +32,79%).
Daniele Rossi è stato nominato a fine febbraio 2019 presidente di
Assoporti, Associazione che rappresenta i porti nazionali amministrati
dalle Autorità di Sistema Portuale. Eurocomunicazione lo ha intervistato.
Crescono i passeggeri crocieristi nel mondo e in Italia, che in dieci anni
ha visto un tasso di crescita costante: quali i motivi di questa nuova
tendenza turistica? Perché gli italiani preferiscono le vacanze di crociera?
«È con piacere che possiamo confermare che, nonostante un contesto
geopolitico complicato che influenza e condiziona la competitività di
singoli scali o aree, le crociere continuano a ricevere il favore sempre di maggiori viaggiatori. Infatti, negli ultimi 10
anni il tasso medio di crescita dei clienti crocieristi è stato 4,7%. Il mercato del turismo crocieristico ha registrato
soprattutto un incremento dei clienti provenienti dal Nord America, da sempre favorevoli a questo tipo di turismo.
Tuttavia, anche in Europa il trend è in crescita. L'Italia si posiziona al terzo posto in Europa dopo Germania e Irlanda
per numero di crocieristi. Potremmo dire che le motivazioni siano diverse. Ad esempio, la comunicazione capillare da
parte delle Compagnie di Navigazione di quanto possa essere effettivamente fatto a bordo e visto nel corso delle
toccate nei vari Paesi indicati negli itinerari. Naturalmente anche i costi relativamente accessibili di molte crociere
rende questo segmento appetibile a molte più persone rispetto al passato». L'Italia può competere con l'Europa per il
turismo crocieristico? «Non solo l'Italia può competere ma è sicuramente un Paese leader come dimostrano i dati che
vedono il Belpaese al primo posto nel Mediterraneo per numero di crocieristi. Possiamo tranquillamente dire che gli
itinerari del Mediterraneo prevedono sempre toccate nelle città più conosciute in Italia. Poniamo anche l'accento su un
nuovo turismo crocieristico che vede anche le visite di navi più piccole in località meno conosciute dell'Italia che
vanno ad aggiungersi alle destinazioni tradizionali delle navi da crociera». Il traffico in Italia quanto peso ha nell'area
Mediterraneo? «Come anticipato, l'Italia nel Mediterraneo ha il primato. Nello specifico, nel 2017 su 26.647.001
crocieristi nell'area Mediterraneo 10.161.403 hanno scelto i porti italiani come destinazioni rappresentando, quindi,
quasi il 40% del totale. In quest'ottica, è stato e continua ad essere necessario lavorare su infrastrutture di
accoglienza e di collegamento per riuscire a gestire questo trend». Ci sono misure in atto per migliorare i porti italiani
e quali quelli più attenzionati? «La portualità italiana è tutta attenzionata su questo segmento di traffico. Infatti, ci sono
stati e sono in atto molti investimenti per lo sviluppo e la gestione di questo segmento di traffico. Ciò include molti
investimenti da parte dei privati, ad esempio la realizzazione del terminal crociera nel porto di Civitavecchia, oppure
gli investimenti da parte delle Compagnie in

eurocomunicazione.com
Primo Piano
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termini di navi sostenibili con impianti di GNL (gas naturale liquefatto), ma anche investimenti pubblici per rendere le
banchine e i fondali adeguati. In tutto questo, le Autorità di sistema portuale insieme ai territori circostanti, stanno
lavorando sia sulla sostenibilità che sul rapporto con le città che accolgono i crocieristi». Quale messaggio da inviare
agli italiani che ancora sono scettici sul turismo di crociera? «Diciamo che insieme alle compagnie e ai terminal
dovremmo incentivare anche questo tipo di turismo con informazioni chiare e includendo nell'agenda dei ministeri
competenti (Cultura, Turismo, Ambiente, Sviluppo Economico) anche questa importante attività economica e
promozionale. Come Associazione abbiamo avviato e stiamo lavorando sempre più su questo fronte».

eurocomunicazione.com
Primo Piano



 

lunedì 07 ottobre 2019
Pagina 16

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 24

[ § 1 4 7 9 8 8 4 3 § ]

Crociere boom Ma l' Authority frena sulle opere infrastrutturali

Il presidente D' Agostino: «Mercato instabile e previsioni di incremento da verificare prima di nuovi investimenti»

Massimo Greco

«Dare soldi vedere cammello», celia Zeno D' Agostino quando gli si
chiede cosa ha intenzione di fare l' Autorità portuale per supportare a
livello infrastrutturale le previsioni in crescita del traffico crocieristico.
Traffico che nel 2021 dà per raddoppiato a 350 mila il numero di
passeggeri alla Marittima, in gran parte merito delle 26 toccate
programmate da "Msc Fantasia". D' Agostino è presidente sia dell'
Autorità che di Trieste terminal passeggeri (Ttp), la gerente di Stazione
marittima e Molo IV controllata dalla cordata privata Tami (Costa, Msc,
Generali, la quota di Giuliana Bunkeraggi da spartire) e partecipata al 40
per cento dalla stessa Autorità. Ormeggio 57? Scalo Legnami? Adria
Terminal (che a Ttp non piace per ragioni tecniche)? Non vuole
polemizzare con i soci privati ma ritiene di precisare che le scelte
strategiche sugli investimenti infrastrutturali (leggi banchine e ormeggi)
spettano alla parte pubblica. E la parte pubblica - argomenta il presidente
- non intende assumere decisioni precipitose: «Il mercato è instabile, in
particolare quello adriatico fortemente condizionato da quanto accade e
accadrà a Venezia. Siamo contenti che i numeri della Trieste crocieristica
comincino a lievitare, ma, rispetto ad altri scali, restano ancora
contenuti». «Non solo: se confrontiamo le cifre della crocieristica con
quelle di altri comparti della portualità triestina - insiste - vediamo che l'
andamento del cruise è risultato finora sensibilmente inferiore». Parola d'
ordine prudenza: l' Autorità portuale si  r iserva di investire sul la
crocieristica una volta verificato se le previsioni combaceranno con la
realtà. «E avendo verificato quale sarà l' effettiva utilità per la città», completa D' Agostino, il quale puntualizza che le
decisioni saranno prese parlando con le grandi compagnie socie come Costa e Msc. Al presidente va di replicare a
360 gradi. Per esempio, non esclude affatto che, dopo il 2022, Adria Terminal, oggi banchina multipurpose gestita da
GmT, possa essere trasformata in uno scalo crocieristico inserito in Porto vecchio. In passato si era parlato di un
interesse manifestato da Msc, che poi ha preferito dedicarsi alla Marittima. «Se Adria Terminal presenta qualche
problema tecnico, esiste la possibilità di apportare modifiche per favorire la manovra delle navi», completa D'
Agostino. Infine, ripiombiamo ai giorni appena trascorsi. Per esattezza a quando sono approdate a Trieste due navi
da crociera che, causa Barcolana, non hanno potuto ormeggiare entrambe alla Marittima. La "Horizon" ha attraccato
alla parte sud della Marittima, mentre "Mein Schiff" ha dovuto ripiegare sull' ormeggio 57 alla radice del Molo VII, da
dove i turisti sono stati spostati con i pullman. Le due unità muovono tra arrivi/partenze 7500 persone. -- BY NC ND
ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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LA CATEGORIA SPERA IN RIFLESSI POSITIVI SUGLI AFFARI

L' aumento delle toccate "promosso" dagli esercenti

L' analisi di Faggiotto del Caffè degli Specchi: «Ben venga tutto questo movimento» L' ok di Benvenuti (Duchi)

Ugo Salvini

Assorbiti dalla kermesse della "Barcolana" non hanno lasciato una
particolare traccia della loro presenza, ieri, nei pubblici esercizi del centro
cittadino, i passeggeri della "Horizon", la nave passeggeri che ha
attraccato alla Marittima. Sbarcati nella domenica che precede la grande
manifestazione velica, i turisti non potevano essere notati come in altri
momenti, perché probabilmente confusi nella folla che ieri ha attraversato
le Rive, complici anche le favorevoli condizioni atmosferiche, che
invitavano a passeggiare sul lungomare, vista la temperatura oramai
troppo bassa per spingere i triestini ad andare al mare. Ciò non toglie
che, per i titolari dei locali del centro cittadino, la presenza delle navi
passeggeri rappresenti comunque un fattore positivo. «Ben vengano - ha
detto Riccardo Faggiotto, titolare del Caffè degli Specchi, storico
esercizio di piazza dell' Unità d' Italia -, anzi più navi arrivano e meglio è
perché portano movimento, allegria, una sensazione positiva. Oggi (ieri,
ndr) però era inevitabile che si confondessero con la gran massa delle
persone che, abitualmente, si riversano sulle Rive nei giorni che
precedono la Barcolana, in programma domenica prossima. L' economia
della città in ogni caso ruota attorno ai grandi eventi e tutto ciò che
comporta un afflusso di clientela - ha concluso - per noi è un fattore
positivo». Dello stesso avviso Bruno Vesnaver, presidente della Fipe
Trieste, che in questi giorni ha allestito uno stand proprio in prossimità
delle Rive: «Siamo certamente positivi su tutto ciò che può comportare un
incremento dell' attività - ha spiegato - e la presenza delle navi passeggeri
di questa dimensione si annovera fra gli elementi da favorire. Certo oggi (ieri, ndr) - ha proseguito - sarebbe stato
difficile individuarli in mezzo alla gran massa di persone che si sono riversate in centro. Comitive di turisti le ho viste -
ha precisato - ma non potrei affermare con certezza quale fosse la provenienza, cioè se fossero passeggeri delle
navi oppure ospiti di altro genere. In ogni caso - ha concluso Vesnaver - l' incremento della presenza delle navi di
questo tipo non può che essere salutato positivamente dalla categoria». «Non ho avuto sentore di un particolare
aumento del volume d' affari - ha confermato Alex Benvenuti, titolare dei "Duchi" -. Mi sembra ci si sia attestati sulle
consuete dimensioni. Certo che vedo anch' io con favore l' arrivo delle navi passeggeri nel nostro porto», ha aggiunto
infine. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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I marittimi: «Tempi stretti, serve una relazione sul Gpl»

CHIOGGIA «Comune e Regione avrebbero dovuto pubblicare già da
tempo una relazione ufficiale sui rischi del deposito Gpl». Lo afferma
Alfredo Calascibetta, presidente del Comitato per il rilancio del porto. «La
pubblicazione di uno studio dettagliato rammenta - è prevista nel contesto
di un dettagliato decreto del Ministero dell' ambiente, entrato in vigore nel
2016. Il documento prosegue dovrebbe consentire ai cittadini di farsi un'
idea precisa nel merito della situazione che, data la complessità d' ogni
singolo aspetto, dovrebbe essere vagliata con fredda attenzione,
mettendo preliminarmente da parte ogni tendenza alla faziosità politica.
Presentato in buon ordine, ogni singolo elemento critico dovrebbe poter
essere acquisito come spunto sicuro per dettagliate osservazioni
tecniche al Piano. Niente passi falsi, perché la speranza di poter bloccare
l' attivazione del deposito costiero è ormai appesa ad un filo. Ed è
proprio per questo che, messa da parte ogni forma di l i t igioso
velleitarismo politico, sarà indispensabile agire nel pieno rispetto delle
norme, formulando obiezioni inoppugnabili, esclusivamente basate su atti
ufficiali». La relazione tecnica auspicata da Calascibetta si renderebbe
necessaria anche perché, a suo avviso, la conferenza pubblica che si
terrà giovedì alle 18, a suo avviso, da sola non risulterebbe esaustiva ai
sensi del decreto ministeriale del 2016. «Occorre assolutamente un testo
scritto conferma il portavoce dei professionisti specializzati nei trasporti
marittimi internazionali perché, il più delle volte, dalle conferenze non si
ricava un bel nulla di concreto. Nel corso degli incontri pubblici,
prevalgono infatti l' emozionalità e le posizioni di parte». Per l' occasione,
nel merito della reale efficacia del piano al vaglio delle Autorità, il presidente del Comitato del porto si dichiara
comunque pessimista: «Siamo convinti che qualora dovesse verificarsi un incidente, nonostante la modernità di tutti i
dispositivi proposti nel corso delle riunioni, i sistemi di allarme si rivelerebbero inadeguati. Anche qualora gli
automatismi collegati in rete dovessero funzionare a meraviglia, rimarrebbe ben poco tempo per porre in salvo chi
vive o lavora nei paraggi». Il professionista prosegue ricordando, inoltre, che l' Autorità di sistema portuale del Mare
Adriatico Settentrionale, in accordo col Comune, non ha ancora valutato definitivamente la bozza del nuovo Piano
regolatore portuale sulla quale non parrebbe previsto alcun tratto di banchina destinato agli idrocarburi. «Un ulteriore
motivo di incertezza conclude Calascibetta è costituito dal fatto che, al momento, non risulta nemmeno sia stato
stabilito quale dovrebbe essere l' Autorità autorizzata a consentire, di volta in volta, lo sbarco di merci pericolose.
Com' è noto lo scalo clodiense è ufficialmente abilitato al solo traffico mercantile, così come sarebbe opportuno
continuasse ad essere». R.Per. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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chioggia

Calascibetta (Porto) «Stiamo naufragando nella burocrazia»

CHIOGGIA. Acque agitate sulle banchine del porto di Val da Rio. Lo
conferma il presidente del comitato Rilancio del porto, Alfredo
Calascibetta, che torna a invocare interventi urgenti per lo scavo dei
canali, una semplificazione della burocrazia e una variante al Prg per
esaminare l' impatto del deposito gpl. Tutti i nodi che affliggono lo scalo
clodiense sono stati al centro di un recente incontro del comitato con l'
Autorità di sistema portuale. «La nuova ministra delle Infrastrutture, De
Micheli, deve ancora prendere confidenza con la materia», sostiene
Calascibetta, «e dovrà cimentarsi tra gestori privati e pubblici, presidenti
di Autorità portuali travolti da inchieste e una riforma dei porti naufragata
che potrebbe mettere a rischio il sistema economico. Ci ritroviamo anche
a combattere con le burocrazie gestionali, col nuovo sistema telematico
per entrata e uscita navi su cui ci sono grandi problemi di utilizzo. A
distanza di mesi il sistema crea in continuazione problemi che si riflettono
sull' agente marittimo che impiega tempo e risorse per supportare il
nuovo sistema col rischio di incorrere in sanzioni. Il mese scorso la
ritardata presentazione di un documento inviato alla Capitaneria, per un
malfunzionamento del sistema, ha causato un verbale e una multa...».
Calascibetta torna poi sul cronico problema dei fondali inadeguati e della
necessità di procedere speditamente con lo scavo di canali e banchine.
«Il progetto è pronto ma siamo fermi per il nuovo protocollo fanghi»,
conckude il presidente del comitato porto. --E.B.A.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Chioggia

Oggi sit-in vicino al municipio per le sirene dell' impianto Gpl

L' appuntamento è per le 13.30 in corso del Popolo con i militanti del comitato Dubbi sul piano di emergenza.
Giovedì sera in auditorium l' assemblea pubblica

CHIOGGIA. Oggi, salvo rinvii dell' ultima ora, suoneranno le sirene dal
deposito di gpl, per la prova di verifica che viene chiesta per gli impianti a
rischio di questo genere, e il comitato No Gpl organizza per le 13. 30
davanti al municipio in Corso del popolo una manifestazione di protesta
che culminerà alle 14, quando si sentirà il fischio della sirena di
emergenza. Intanto il Comitato per il Rilancio del Porto di Chioggia, per
voce del suo presidente, Alfredo Calascibetta, rilancia ancora su tutte le
procedure ancora non avviate affinché l' impianto possa avere il nulla osta
per la sua messa in funzione. Criticità che fanno sorgere più di un dubbio
e che dovrebbero essere, almeno in parte, chiarite nel corso dell'
assemblea indetta dall' amministrazione comunale per giovedì sera in
Auditorium. «La procedura di legge», spiega Calascibetta, «relativa al
piano di emergenza sull' impianto di gpl, in vista del piano di emergenza
esterno, dovrebbe prevedere che il piano, prima della sua applicazione d'
intesa con la Regione Veneto e con il Comune di Chioggia, coinvolga,
mediante una assemblea pubblica di consultazione popolare, la
popolazione, come prevede il decreto del ministero dell' ambiente del
2016. Il decreto elenca tutte le forme di pubblicità necessarie per
aggiornare la popolazione come la descrizione delle caratteristiche dell'
area interessata dalla pianificazione, la natura dei rischi e le azioni
possibili previste in caso di incidente. Informazioni che dovrebbero
essere pubblicate sul sito ufficiale del Comune, a disposizione della
popolazione, che avrà 30 giorni di tempo per presentare proprie
osservazioni». Alfredo Calascibetta dubita, in realtà, che l' Amministrazione Comunale abbia attuato queste procedure
e punta il dito anche contro l' Autorità di Sistema Portuale, che non ha, sempre secondo il comitato, ancora
presentato un nuovo Piano Regolatore Portuale. «Ci chiediamo chi autorizzerà lo sbarco di merci pericolose, visto
che il porto non è ancora stato autorizzato alla movimentazione di queste merci. Il piano di sicurezza e di emergenza
deve essere presentato dal costruttore ma dovrà essere approvato dal Comune e dall' Autorità Marittima. A nostro
avviso», conclude Calascibetta, «in caso di malaugurato incidente, i sistemi di avviso operativi, non avranno il tempo
necessario per mettere in sicurezza la gente in modo tempestivo in caso di eventuale deflagrazione, vista la vicinanza
di abitazioni e siti lavorativi». Cresce, intanto, l' attesa per conoscere il piano di sicurezza commissionato dal Comune
ad una ditta che ha già redatto lo stesso piano per il porto di Livorno che però, va ricordato, è porto industriale ed ha
caratteristiche totalmente diverse rispetto al porto di Chioggia. --Daniele Zennaro BY NC ND ALCUNI DIRITTI
RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Sotto accusa l' impianto di illuminazione del terminal Rinfuse Un video girato dagli operatori venerdì
notte denuncia le criticità

I portuali lavorano al buio Sindacati sul piede di guerra: «Senza sicurezza è
sciopero»

Matteo Dell' Antico

I sindacati dei portuali parlano «di sicurezza assente» e sono pronti a
scioperare «se non saranno presi provvedimenti dall' Autorità di sistema
portuale». L' episodio che è stata la goccia che ha fatto traboccare il vaso
di quella che i rappresentanti dei lavoratori ritengono essere una
«situazione critica ormai da settimane» si è verificato venerdì notte, al
terminal Rin fuse, nel bacino portuale di Sampierdarena. Dipendenti del
terminal Rinfuse - gestito dal gruppo Spinelli - e camalli della Compagnia
Unica hanno dovuto operare in banchina fino a mezzanotte per
completare le operazioni di carico e scarico a bordo della nave "Sider
Manzanillo". Fino a qui nulla di strano, se non fosse che i portuali - come
testimonia un video girato dagli stessi lavoratori che Il Secolo XIX ha
potuto visionare - sono stati costretti a lavorare praticamente al buio, con
la presenza di luci totalmente inadeguate a garantire la sicurezza in
banchina. «Venerdì notte - dice Davide Traverso, segretario regionale Fit-
Cisl Liguria - si è verificato un fatto molto grave e fortunatamente nessun
lavoratore si è fatto male. Quella che da qualche tempo si verifica al
terminal Rinfuse è una situazione inaccettabile che i sindacati hanno
denunciato più volte a Palazzo San Giorgio ma fino a questo momento
nulla si è mosso. I portuali - prosegue - devono poter operare sempre
nella massima sicurezza ma questo non avviene al terminal Rinfuse: è
necessario, prima di tutto, che l' area portuale venga dotata di un'
illuminazione adeguata altrimenti sarà impossibile lavorare con il buio».
Ma quello dell' illuminazione inadeguata non è l' unico problema che
riguarda il terminal Rinfuse e in particolare lo spazio di Calata Rubattino. «Le condizioni dell' asfalto - aggiunge
Roberto Gulli, segretario generale ligure della Uiltrasporti - sono pessime e basta osservare il terreno per
comprendere fin da subito che nessun portuale può lavorare in totale sicurezza se deve operare su un asfalto del
genere. Abbiamo già denunciato questa situazione di pericolo - sottolinea - ma fino a questo momento nessuno ha
mosso un dito. Si tratta chiude - di una situazione che il sindacato non può più accettare e proprio per questo motivo
chiediamo che l' Autorità portuale intervenga immediatamente prima che un lavoratore sia vittima di un infortunio».
Venerdì notte, i portuali che hanno operato sulla nave ormeggiata nel bacino portuale di Sampierdarena, hanno dovuto
effettuare manovre di carico e scarico di materiale ferroso trasportato dalla "Sider Manzanillo", un general cargo
costruito nel 2011 e battente bandiera portoghese. «Siamo convinti che l' Autorità portuale debba intervenire - spiega
Marco Pietrasanta della Filt Cgil ligure - visto che sono ormai settimane che denunciamo gravi mancanze legate alla
sicurezza che riguardano l' area del terminal Rinfuse. Domani (oggi per chi legge, ndr) avremo un incontro come
comitato di sicurezza del porto e anche se le criticità di Calata Rubattino non sono all' ordine del giorno del vertice in
programma, ci aspettiamo risposte proprio su questo caso specifico». Nei giorni scorsi, sul tema della sicurezza in
porto, è intervenuto anche il Calp - Collettivo autonomo lavoratori portuali - che, denunciando gravi pericoli per i
portuali che operano in banchina, in una nota ha scritto che lavorare in porto ormai è diventato come giocare alla
«roulette russa». -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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emergenza ambiente

Viale da Verrazzano nuovi campionamenti e poi partirà la bonifica

L' area è quella residenziale tra Lavello e Carrione Gli inquinanti già individuati: c' è un' ordinanza del 2008

CARRARA. Il Comune ha annunciato che in questi giorni inizieranno le
attività di campionamento dei terreni nella zona residenziale di viale da
Verrazzano. Si tratta di operazioni previste dall' Accordo di programma
del 1° settembre 2016 per le bonifiche in territorio apuano, che,
perfezionato a maggio 2018 con lo stanziamento complessivo di 25,5
milioni di euro, prevede il progetto di risanamento dell' intera falda Sin/Sir
ed "interventi urgenti" per la messa in sicurezza e bonifica di alcune aree
Sir, tra cui, appunto, la zona residenziale tra le foci di Carrione e Lavello,
in viale da Verrazzano. La caratterizzazione ambientale in quest' area di
15 ettari sarà effettuata dalla Sogesid Spa, società del ministero dell'
Ambiente. Già nel 2005 e nel 2008, però, l' Arpat vi aveva svolto delle
analisi, per un totale di 12 saggi di scavo, che avevano evidenziato
superamenti significativi di contaminanti, dovuti soprattutto alla presenza
di metalli pesanti tossici, come piombo ed arsenico e secondariamente
ad idrocarburi policiclici aromatici e pesticidi clorurati. Questi veleni erano
contenuti in scorie di lavorazione, provenienti da stabilimenti della zona
industriale ed utilizzate per il riempimento di quote depresse. A seguito di
tale scoperta fu emessa un' ordinanza sindacale che vietava l '
allevamento di animali da cortile e la coltivazione di ortaggi nell' area.
Questo divieto, datato 22 agosto 2008 e tuttora vigente, è stato ribadito
lo scorso 28 maggio, quando il sindaco Francesco De Pasquale ha
firmato una nuova ordinanza che proibisce l' uso di acqua di pozzo nella
zona. Il piano di caratterizzazione, che sarà svolto anche attraverso l'
impiego di georadar ed interesserà anche i gas rilasciati dai terreni nell' aria, prevede il prelievo e l' analisi di 88
campioni di suolo e sottosuolo su tutta la zona residenziale. La falda del sito, invece, è già stata campionata nel
periodo da metà ottobre al 3 dicembre 2018, per un totale di 6 prelievi, nell' ambito della caratterizzazione di tutto l'
acquifero del Sin/Sir apuano, che ha interessato ben 260 pozzi e piezometri tra Carrara e Massa. Lo scopo delle
attività che partiranno tra Carrione e Lavello è terminare la caratterizzazione ambientale, per programmare l'
intervento di recupero dell' area residenziale. Anche se l' inquinamento della zona è già noto, infatti, occorrono ulteriori
indagini per stabilire le concentrazioni in cui sono presenti i contaminanti. I costi di una eventuale bonifica saranno a
carico della pubblica amministrazione, che poi potrà rivalersi sui soggetti individuati come inquinatori, sulla base del
principio "chi inquina paga". Essendo ormai trascorso diverso tempo, però, sarà molto difficile scoprire chi ha
contaminato l' area. Del resto, anche per l' inquinamento della zona Tinelli a Massa, in cui era stata riscontrata la
presenza di mercurio in concentrazioni superiori anche di 10 volte al limite stabilito dalla legge, la Regione aveva
aperto un procedimento per individuare i responsabili, senza tuttavia approdare a niente. Infine, occorre precisare che
le attività previste dall' accordo di programma in viale da Verrazzano riguarderanno esclusivamente la zona
residenziale. La terrazza sul mare, nota come ex Simposio, che si trova in un' area demaniale di competenza dell'
Autorità portuale e la zona del Lavello non saranno interessate da questi interventi. Per i problemi del Lavello, tuttavia,
è stato istituito un tavolo con la Regione, mentre per l' ex Simposio il Comune ha sottoscritto un accordo con Regione
ed Autorità portuale che ne prevede il recupero ambientale e la restituzione alla comunità: un parco costiero che
costituirà il lotto 5 del Waterfront. --David Chiappuella.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara



 

lunedì 07 ottobre 2019
Pagina 11

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 31

[ § 1 4 7 9 8 8 5 0 § ]

più sicurezza per il porto/ 1,6 milioni di euro

I lavori al molo Batteria prorogati fino a marzo

PIOMBINO. I lavori al molo Batteria del porto di Piombino, affidati alla
Geoconsult costruzioni srl e avviati a giugno con diversi mesi di ritardo,
prorogati fino a venerdì 27 marzo. Gli interventi rientrano in un primo
stralcio che interessa 440 metri di molo, in cui è prevista la sistemazione
di massi che, sopraelevando il muro protettivo, permetteranno di
contenere le onde. In utilizzo materiale di cava proveniente da Monte
Valerio, sito estrattivo campigliese gestito dalla società Sales. Il
rifacimento di parte della diga di sopraflutto è pensato per garantire allo
scalo più sicurezza. La necessità dell' intervento è diventata evidente
dopo la mareggiata dell' ottobre 2018, quando l' ondata di maltempo che
colpì la costa rese indispensabile vietare l' accesso, il transito e la sosta
sul molo Batteria. I lavori hanno poi preso il via a giugno, per una spesa di
1,6 milioni di euro, e rientrano in un progetto più complesso, che punta al
rialzamento del muro paraonde fino all' altezza della banchina Trieste.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Vespucci superstar Delirio in porto, resta anche oggi

Troppo affetto, per mollare gli ormeggi già stamani e veleggiare subito
verso Trieste. L' abbraccio di Ancona e di tutte le Marche (ma non solo)
alla Amerigo Vespucci è così caloroso che non c' è fretta di scioglierlo.
Visto il bagno di folla, la Marina Militare, che ha molto apprezzato anche
«l' ottima organizzazione ed efficienza del sistema istituzionale
coinvolto», ha deciso di prolungare di un giorno, rispetto ai tre previsti, le
visite a bordo della sua nave scuola. L' annuncio dei tempi supplementari
è arrivato dopo le prime due giornate con oltre 8.800 fan saliti a bordo
(compresi i mille studenti di sabato mattina) e all' inizio di una domenica in
cui sin dal mattino l' afflusso verso la banchina San Francesco ha gonfiato
il traffico cittadino. La ricorrenza del Santo Così anche oggi sarà
possibile visitare il veliero-mito della marineria italiana, ormeggiato da
venerdì all' alba alla banchina San Francesco del Porto Antico per le
Celebrazioni degli 800 anni dalla partenza del Santo di Assisi da Ancona
per la Terra Santa. Le visite guidate a bordo saranno consentite nel
pomeriggio, dalle ore 15.30 alle 19, e come sempre l' ingresso sarà
libero, senza bisogno di prenotazione. Confermato dunque anche per
oggi il servizio di bus navetta gratuito per il porto antico organizzato da
Comune di Ancona e Conerobus in collegamento con i parcheggi di
piazza Ugo Bassi e degli Archi. I bus navetta saranno operativi dalle 15
alle 19.30 e partiranno da piazza Ugo Bassi ogni 15' e dal parcheggio di
Tavernelle ogni 45'. Ieri intanto, com' era prevedibile, c' è stato il record
giornaliero di affluenza a bordo: dopo i 3.567 visitatori di venerdì e i
5.270 di sabato, tra mattino e pomeriggio ci sono stati 5.901 accessi sulla nave scuola. In tre giorni quasi 15mila
persone (al conta-persone esattamente 14.738) hanno visitato il vascello. Molti di più, un pubblico incalcolabile, quelli
che pur senza salire a bordo, magari per mancanza del tempo per mettersi in coda, da venerdì sono accorsi al porto
antico per vedere da vicino il veliero più bello del mondo e scattare foto. Da tre giorni ormai la sagoma dei trialbero
varato nel 1931 nei cantieri di Castellammare di Stabia campeggia su tutti i social network come una star
incontrastata. Gli effetti sul traffico cittadino si sono visti, con code per avvicinarsi alla zona intorno al porto storico,
vietata alle auto e isolata comunque dalla polizia locale con un sistema di filtraggio per alleggerire la passione su
piazza Kennedy e via della Loggia, che funzionava a senso unico in uscita. Un piano che ha scongiurato che la
viabilità urbana collassasse, perché tanto traffico di domenica sulla Flaminia o sull' asse Nord-sud si vede solo con la
Fiera di maggio o per la Ruota panoramica di BiancoNatale. Code e tempi d' attesa lunghi anche nell' anello di piazza
Pertini, dove con la chiusura di via XXIX Settembre veniva deviato il traffico attraverso la galleria San Martino. Il
bozzetto La Vespucci salperà domani, facendo rotta verso il golfo di Trieste dov' è attesa per la 51esima edizione
della Barcolana. Ma lascerà un segno ad Ancona, visto che nella prima giornata al porto antico, che coincideva con la
festa del Santo d' Assisi, è stato presentato a bordo del veliero il bozzetto del bassorilievo, dedicato a San
Francesco e ispirato da un' idea artistica dell' arcivescovo di Ancona-Osimo Angelo Spina, che sarà installato sulla
banchina San Francesco. «L' immagine - spiega una nota dell' Autorità portale - rappresenta San Francesco a bordo
di un' imbarcazione che parte da Ancona, porta d' Oriente. Lancia una colomba come simbolo di pace e di incontro
con l' altro e con la natura».

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Vespucci, un boom da record: un giorno in più per ammirarla

La Marina Militare resterà anche oggi: oltre 15mila i visitatori

TROPPO BELLA e gettonata per accontentare tutti, la Vespucci prolunga
la sua permanenza al porto antico e rimarrà un giorno in più rispetto ai tre
programmati. Le visite saranno possibili quindi anche oggi pomeriggio.
Un veliero da record che solo nella giornata di sabato ha toccato le 4mila
presenze poi quasi raddoppiate ieri, nella giornata domenicale. A far
propendere la Marina Militare a fermarsi più del programmato è stata la
forte richiesta di visitatori ma anche l' ottima organizzazione delle
istituzioni coinvolte, dall' Autorità portuale al Comune. La nave scuola
tanto cara alla popolazione riprenderà il largo martedì per avvicinarsi a
Trieste dove domenica si terrà la Barcolana, storica regata velica. A conti
fatti e con le previsioni dell' affluenza di oggi, l' Amerigo Vespucci
supererà i 15mila visitatori in quattro giorni. Il record attuale lo detiene
Ravenna dove in una sola giornata la nave scuola ha toccato le 7.500
presenze ma ieri il capoluogo dorico ci è andato molto vicino. Ad Ancona
è arrivata venerdì, per la celebrazione degli 800 anni della partenza di San
Francesco per la Terra Santa. Il santo salpò proprio da Ancona.
Ormeggiata alla banchina San Francesco, al porto antico, è stata la barca
a vela più fotografata e condivisa sui social, quasi come la ruota
panoramica ai suoi esordi in città per il periodo natalizio. LA NAVE più
bella del mondo sarà visitabile quindi anche oggi, a partire dal primo
pomeriggio e sempre gratuitamente. Dalle 15.30 fino alle 19 il suo pontile sarà di nuovo a disposizione di curiosi e
appassionati, senza bisogno di prenotazione. Basterà mettersi in fila e attendere pazientemente il proprio turno.
Confermato il servizio di bus navetta gratuito per raggiungere la banchina al porto antico e messo a disposizione da
Comune e Conerobus, in collegamento con i parcheggi di piazza Ugo Bassi e degli Archi. I bus navetta saranno
operativi dalle 15 alle 19.30 e partiranno da piazza Ugo Bassi e dal parcheggio di Tavernelle. Invariate le modalità di
accesso dei visitatori a piedi all' area del porto antico. A bordo della nave scuola venerdì è stato presentato il
bozzetto del bassorilievo dedicato a San Francesco ed ispirato da una idea artistica del vescovo Angelo Spina. L'
immagine rappresenta San Francesco a bordo di un' imbarcazione che parte da Ancona, porta d' Oriente. Lancia una
colomba come simbolo di pace e di incontro con l' altro e con la natura. Sarà installato in banchina il 1 settembre del
prossimo anno, alla Festa del mare. ma. ver.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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'La 'Vespucci' visitabile anche domani

UGO PIAZZA

Un giorno in più per poter visitare la 'Amerigo Vespucci'. Visto il grande
afflusso di persone e l' ottima organizzazione delle istituzioni coinvolte, la
Marina Militare ha deciso di far proseguire anche domani le visite a bordo
della nave scuola, ormeggiata da venerdì alla banchina San Francesco al
Porto Antico per le celebrazioni degli 800 anni dalla partenza del santo di
Assisi per la Terra Santa. La "nave più bela del mondo" si potrà vedere
anche domani, lunedì 7 ottobre, nel pomeriggio. Ai visitatori, che tanto
stanno apprezzando e ammirando lo splendido veliero, sarà consentito di
salire a bordo dalle 15:30 alle 19 di domani, per la visita guidata. Come
nei precedenti tre giorni, l' ingresso sarà libero, senza bisogno di
prenotazione. La nave 'Amerigo Vespucci' salperà dal porto di Ancona
martedì. Confermato il servizio di bus navetta gratuito per il Porto Antico
da parte del Comune di Ancona e Conerobus in collegamento con i
parcheggi di piazza Ugo Bassi e degli Archi.

Ansa
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona: le visite al Vespucci anche domani lunedi' 7 ottobre

Un successo assicurato. Tantissime le persone, quelle che stanno
visitando la nave scuola Amerigo Vespucci della Marina Militare,
ormeggiata da venerdì alla banchina San Francesco al Porto Antico per le
Celebrazioni degli 800 anni dalla partenza di San Francesco dal porto di
Ancona per la  Terra Santa.  Un grande af f lusso e un'  ot t ima
organizzazione ed efficienza del sistema istituzionale coinvolto che ha
lavorato insieme, hanno motivato la Marina Militare a far proseguire le
visite alla nave più bella del mondo un giorno in più rispetto ai tre già
previsti. La nave si potrà vedere anche domani, lunedì 7 ottobre, nel
pomeriggio. Ai visitatori, che tanto stanno apprezzando e ammirando lo
splendido veliero, sarà consentito di salire a bordo dalle 15.30 alle 19 di
domani, per la visita guidata. Come nei precedenti tre giorni, l' ingresso
sarà libero, senza bisogno di prenotazione. La nave Amerigo Vespucci
salperà dal porto di Ancona martedì. Confermato il servizio di bus navetta
gratuito per il Porto Antico da parte del Comune di Ancona e Conerobus
in collegamento con i parcheggi di piazza Ugo Bassi e degli Archi. I bus
navetta saranno operativi dalle 15 alle 19.30 e partiranno da piazza Ugo
Bassi e dal parcheggio di Tavernelle. Invariate le modalità di accesso dei
visitatori a piedi all' area del Porto Antico. La prima giornata al Porto
Antico del Vespucci ha coinciso proprio con il 4 ottobre, giorno in cui si
celebra la festa del Santo d' Assisi, Patrono d' Italia. A bordo della nave
scuola, è stato presentato dal Capitano di Vascello Stefano Costantino,
Comandante nave scuola Amerigo Vespucci, dall' Ammiraglio di Squadra
Alberto Bianchi, Comandante delle Scuole della Marina Militare, dal presidente dell' Autorità di sistema portuale,
Rodolfo Giampieri, dall' Arcivescovo Metropolita di Ancona-Osimo, Monsignor Angelo Spina, dal prefetto di Ancona,
Antonio D' Acunto, Comandante in seconda del porto di Ancona, dal Capitano di Vascello Luigi Piccioli, alla presenza
del sottosegretario allo Sviluppo economico, Alessia Morani, il bozzetto del bassorilievo, dedicato a San Francesco e
ispirato da un' idea artistica di monsignor Spina che sarà installato sulla banchina San Francesco, a lui intitolata il 1
settembre durante la Festa del mare . L' immagine rappresenta San Francesco a bordo di un' imbarcazione che parte
da Ancona, porta d' Oriente. Lancia una colomba come simbolo di pace e di incontro con l' altro e con la natura. Un'
immagine che è anche un invito all' apertura ad un' umanità di pace.

Il Nautilus
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Torre Sud: chiesta la revisione dell' Aia

Mentre si discute del futuro di Enel, Tirreno Power avanza la richiesta al Ministero e ipotizza la messa in esercizio del
IV gruppo. La sezione doveva essere già smantellata, ma è rimasta riserva fredda. L' Adsp chiede agli enti
interessati di esprimersi in tal senso

CIVITAVECCHIA - Mentre è aperto il dibattito sul futuro della centrale
Enel di Torre Nord, con un consiglio comunale aperto per discutere,
insieme alla città, del phase out dal carbone e della proposta della società
di passare al metano, come fase di transizione per un futuro investimento
sulle rinnovabili, lontano dai riflettori, come spesso è stata in questi anni,
c' è Tirreno Power, che ha chiesto al Ministero la revisione dell' Aia per
Torre Sud. Ma non solo. Come è stato sottolineato in un passaggio di
uno degli ultimi consigli comunali, la società avrebbe riportato all'
attenzione la richiesta di autorizzare all' esercizio per il IV gruppo, già
proposta, e bocciata, nel 2010. La domanda della società è del 29 aprile,
con l' avvio della procedura da parte del Ministero dell' Ambiente datato
24 maggio 2019, a due giorni dalle elezioni per i l  r innovo dell '
amministrazione comunale. "Il gruppo istruttore - si legge - sarà integrato
anche dalla dottoressa Maria Zagari e dal dottor Alessandro Manuedda,
esperti individuati rispettivamente dalla Città metropolitana di Roma e dal
comune di Civitavecchia". Ancora però il gruppo non si sarebbe
incontrato, con il Pincio che andrà a nominare un proprio rappresentante.
Fatto sta che si parla ancora del IV gruppo, con Tirreno Power che
ipotizza un aumento di potenza per la centrale, con il ricorso all' olio
combustibile. Torre Sud, come scrivono dalla società nella relazione che
accompagna la domanda, "è attualmente costituita da 3 turbine a gas in
ciclo combinato ed un gruppo tradizionale in riserva fredda. I cicli
combinati sono costituiti da due unità produttive, denominate TV5, avente
capacità produttiva di 760 MWe e RTV6 con capacità produttiva di 380 MWe. L' unità tradizionale, attualmente in
riserva fredda, identificata come TV4, ha una capacità produttiva di 320 MWe". Eppure, quella che Tirreno Power
definisce una riserva fredda, doveva essere demolita già da tempo. E la precedente amministrazione, in tal senso,
non sarebbe stata così incisiva nel pretendere il rispetto della prescrizione del 2010 relativa proprio allo
smantellamento dell' impianto. Lo ha ribadito anche l' Autorità di sistema portuale che, il 5 settembre scorso, in una
nota inviata al Ministero, ha ricordato proprio l' indirizzo del consiglio comunale del 2010 che chiedeva lo
smantellamento del TV4 "in quanto la somma dei MW installati ed autorizzati non deve superare i 1140 MW"con l'
allora sindaco Moscherini che aveva prescritto per motivi sanitari il divieto di funzionamento della sezione 4, ritenendo
pericoloso, per motivi sanitari, anche il funzionamento, seppure per un periodo transitorio, del quarto gruppo, come
sottoscrissero anche Ministero della Salute, Regione e Provincia. Tanto che nel 2011 venne chiesto a Tirreno Power
un piano di smantellamento e lo sgombero conseguente dell' area. Per Tirreno Power le operazioni sarebbero durate
18 mesi, ma non avrebbe specificato alcuna data di inizio poiché, per la società, la sezione TV4 non sarebbe
smantellabile se non a fine vita dell' impianto. Con Tvs che non avrebbe rispettato neanche la prescrizione relativa allo
scarico termico. L' Adsp ha quindi richiesto ai diversi enti interessati l' indirizzo su TV4. Con il Comune di
Civitavecchia che ha confermato, nei giorni scorsi, la volontà di procedere sulla strada dello smantellamento della
sezione. (06 Ott 2019 - Ore 11:30)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Torna il "7° CSRMed, Salone Mediterraneo della Responsabilità Sociale
Condivisa" (VIDEO)

NAPOLI - Torna anche quest' anno il "7° CSRMed, Salone Mediterraneo
della Responsabilità Sociale Condivisa", in programma dal 21 al 25
ottobre in occasione della Settimana Europea della Sicurezza sui Luoghi
di Lavoro. Il CSRMed, Salone Mediterraneo della Responsabilità Sociale
Condivisa, entra nella sua terza fase, innovando ancora il suo format e si
consolida quale unico evento che promuove la responsabilità sociale
come condizione necessaria per lo sviluppo sostenibile e la buona
innovazione sui nostri territori. La presentazione l' 8 ottobre ore 11 presso
l' Ordine dei Giornalisti della Campania Vicolo Santa Maria Cappella
Vecchia, 8/B con gli interventi di: Ottavio Lucarelli, Presidente Ordine
Giornalisti della Campania Raffaella Papa, Presidente Spazio alla
Responsabilità - CSRMed Forum Daniele Leone, Direttore INAIL
Direzione regionale Campania Pietro Spirito, Presidente Autorità Portuale
Mar Tirreno Centrale regionale Campania Riccardo Realfonzo, Direttore
Consorzio Promos Ricerche - Scuola di Governo del Territorio Umberto
De Gregorio, Presidente Ente Autonomo Volturno - EAV srl Antonio
Pagliano, Presidente G.R.A.L.E. Spin Off - Gruppo Ricerca e Azione su
Legalità e Etica Giovanna De Rosa, Direttore CSV Napoli -Centro Servizi
per il Volontariato.

Napoli Village
Napoli
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XXIII Euromed Convention From Land to Sea

GAM EDITORI

5 ottobre - Lo ha annunciato l' Amministratore Delegato Emanuele
Grimaldi, in apertura del summit internazionale che riunisce 700 top player
del mondo della finanza, dei trasporti, della logistica e della portualità
Giardini Naxos, 5 ottobre 2019-Si è aperta oggi ufficialmente la XXIII
Euromed Convention From Land to Sea, il summit internazionale
organizzato dal Gruppo Grimaldi e quest' anno a Giardini Naxos presso l'
RG Naxos Hotel. Presenti 700 top player della finanza, dei trasporti, della
logistica e della portualità, provenienti da ogni parte del mondo, per
confrontarsi su temi di interesse globale, quali l' efficienza energetica e la
sostenibilità ambientale, le opportunità di sviluppo dell' intermodalità e del
trasporto a corto raggio.Nel suo discorso di apertura, l' Amministratore
Delegato Emanuele Grimaldi ha confermato che il presente del Gruppo
Grimaldi è green e che il futuro lo sarà sempre più, con l' obiettivo
prospettico di navigare e trasportare merci e passeggeri a zero
emissioni. A tal scopo, nel corso dell' ultimo anno il Gruppo ha
programmato ingenti investimenti in Ricerca & Sviluppo,confermando
così il forte impegno nelle politiche di de carbonizzazione per tutela del
pianeta. Priorità immediata del Gruppo Grimaldi è l' adeguamento alla
nuova normativa IMO 2020 sulle emissioni, destinata a cambiare il
mondo dello shipping e dei trasporti a livello globale: a partire dal 1
gennaio 2020, il contenuto di zolfo nelle emissioni delle navi non dovrà
superare lo 0,5%.Per questo motivo 101 unità della flotta Grimaldi, su 130
totali, saranno presto dotate di un sistema di depurazione dei gas di
scarico, mentre a partire da gennaio 2020 le restanti navi verranno alimentate con carburante pulito. E' inoltre in fase
di studio un impiego dei sistemi di depurazione dei gas di scarico più efficienti e in grado di filtrare particelle
microplastiche e metalli pesanti nell' acqua marina. L' obiettivo è l' abbattimento pressoché totale delle emissioni di
zolfo e polveri sottili nell' atmosfera, come testimonia anche l' adesione del Gruppo alla carta SAILS (Sustainable
Actions for Innovative and Low-impact Shipping)in qualità di primo firmatario italiano.Tra gli altri investimenti, la flotta
del Gruppo Grimaldi si amplierà con ulteriori 17 greenship. Di queste, 12 navi per il trasporto di merci rotabili, della
classe GG5G,oltre a 5 PCTC (Pure Car & Truck Carrier), sono già state ordinate e saranno le navi ro/ro più
ecofriendly a livello mondiale. Inoltre, è attualmente in corso la gara di assegnazione per la costruzione di2navi ro/pax
Superstar, per le rotte del Mar Baltico, le quali vanteranno il più grande impianto di mega batterie al litio mai montato a
bordo di una nave. Inoltre, Il Gruppo sta progettando una nuova classe di nave Supercruise da impiegare nel
Mediterraneo, che sarà dotata delle più avanzate tecnologie per il rispetto ambientale.Primato assoluto del Gruppo
Grimaldi sono le prime navi del Mar Mediterraneo a zero emissioni in porto: le due ammiraglie gemelle Cruise Romae
Cruise Barcelona. Costruite nel 2 2008,sono state sottoposte adun complesso intervento di allungamento e restyling
portato a termine quest' anno presso lo stabilimento Fincantieri di Palermo. Grazie a questo intervento oggi le due
navi sono entrambe dotate di batterie al litio, in grado di alimentarle durante le soste nei porti senza la necessità di
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navi sono entrambe dotate di batterie al litio, in grado di alimentarle durante le soste nei porti senza la necessità di
mettere in funzione i diesel-generatori,azzerando le emissioni inquinanti. "L' efficienza energetica non è solo un
obbligo morale di fronte alla situazione di grave emergenza ambientale che stiamo vivendo-ha dichiarato Emanuele
Grimaldi- E' anche la chiave di sviluppo per l' intera comunità internazionale: il trasporto intermodale rappresenta infatti
una modalità di trasporto più pulita e più economica, in grado di favorire la crescita dell' intero settore. Il nostro
impegno per la de carbonizzazione ci ha consentito di raggiungere risultati importanti: negli ultimi due anni il volume di
merci trasportate dal Gruppo Grimaldi è cresciuto del 17%, nel contempo abbiamo sensibilmente abbattuto il
consumo di carburante e le emissioni di zolfo e
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polveri sottiliper ogni miglio percorso". Sempre in apertura di lavori Esben Poulsson, Chairman diICS(International
Chamber of Shipping) ha ricordato il ruolo dell' Organizzazione, che rappresenta l' 80% delle compagnie armatoriali
mondiali di fronte ai più importanti organismi internazionali, quali l' International Labour Organization, il G7, le Nazioni
Unite e soprattutto l' International Maritime Organization (IMO) "Entro il 2050 le emissioni di gas ad effetto serra
prodotte dalle navi dovranno essere dimezzate rispetto ai livelli del 2008, sulla base degli accordi sottoscritti dall'
IMO-ha dichiarato Esben Poulsson-Si tratterà di una vera e propria rivoluzione con cui l' intero settore dovrà
confrontarsi. Ma sarà anche una grande opportunità di crescita economica a livello globale, che sono certo verrà
affrontata con atteggiamento propositivo". I lavori della XXIIIEuromed Convention sono proseguiticon il primo panel
"European Short Sea Shipping: energy efficiency, the key to profitability and environmental sustainability". Al dibattito -
moderato da Alfons Guinier, ex Segretario Generale dell' ECSA -hanno preso parte Hiroyuki Yamada(Responsabile
della Divisione Ambiente Marino di IMO) Ville Haapasaari(Amministratore Delegato del Porto di Helsinki), Guy
Platten(Segretario Generale di ICS), Ugo Salerno(Presidente e Amministratore Delegato del RINA), Ian
Adams(Direttore Generale di Clean Shipping Alliance 2020), Emanuele Grimaldi(Amministratore Delegato del Gruppo
Grimaldi).La secondatavola rotonda, dal titolo"Theterritorial continuity with Italy' s Major Islands: what solutions?"-
moderata da Sergio Luciano, Direttore del magazine "Economy" -ha visto la partecipazione di Massimo Deiana
(Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sardegna), Mauro Coletta (Direttore Generale del Ministero
dei Trasporti), Pietro Spirito (Presidente dell' Autorità diSistema Portuale del Mar Tirreno Centrale), GuidoGrimaldi
(Presidente di ALIS).
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ARCELORMITTAL INCONTRO CON I SINDACATI

«Serve fondo per gli operai in caso di perdita del posto»

Il sen. Turco: finanziare riqualificazione e reinserimento

Cis, Ilva e tanto altro ancora sono stati gli argomenti al centro dell'
incontro convocato dal sottosegretario alla Presidenza del Consiglio
Mario Turco l' altro giorno in Prefettura a Taranto con i Comuni dell' area
di Crisi (Taranto, Statte, Montemesola, Massafra, Crispiano), Provincia,
Autorità Portuale, Camera di Commercio, Commissario Bonifiche,
Marina Militare. «A loro - spiega il sottosegretario - ho illustrato alcune
delle risultanze emerse da un' attenta attività di monitoraggio sugli
investimenti infrastrutturali. Ho evidenziato le diverse inefficienze nell'
impiego della spesa pubblica a livello nazionale, regionale e delle
amministrazioni locali». «Si tratta di criticità rileva Turco - che riguardano
non tanto la fase della programmazione, quanto quella di impegno,
laddove occorre progettare ed affidare i lavori». Nel corso dell' incontro
Turco ha esposto «ai rappresentanti locali lo stato degli investimenti del
Cis Taranto: a fronte di una copertura finanziaria complessiva di 1,1
miliardi di euro - ha detto - è stata realizzata una spesa di soli 314 milioni
di euro (dicembre 2015 -giugno 2019). Molti sono gli interventi lontani da
esecuzione, in ambito ambientale, sanitario, infrastrutturale e della
rigenerazione urbana». «In riferimento a questo aspetto prosegue Turco -
ho chiesto uno sforzo agli attori istituzionali responsabili dei diversi
affidamenti di spesa pubblica, e a loro ho proposto, con accoglimento
pieno, di tenere il tavolo permanentemente aperto, con un incontro
mensile». Il senatore Mario Turco ha incontrato anche Cgil, Cisl, Uil e
Usb. «Oltre ad aver dato la mia disponibilità e il sostegno alle diverse
vertenze in corso riferisce Turco in una nota - ho prospettato la necessità,
in relazione al possibile aggravarsi della crisi siderurgica e alla situazione attuale dello stabilimento ex Ilva, di creare
un Fondo a supporto di tutti i lavoratori, che miri a sostenere i redditi in caso di perdita del lavoro e a finanziare
processi di riqualificazione e reinserimento, da far valere nella prossima programmazione dei fondi di coesione 2014-
2020 e 2021-2027». «È intenzione di questo Governo - conclude - guardare al futuro della siderurgia di Taranto in
maniera lucida e ponderata». «È stata un occasione per ribadire che la città ha bisogno di un cambio di passo
significativo e soprattutto deve uscire dalla dipendenza che la lega all' Acciaieria. In alcuni passaggi il rappresentante
del governo ha ribadito l' importanza di avere un piano B che sia di garanzia per i lavoratori Ilva in AS nell' immediato
e che possa garantire successivamente i lavoratori ArcelorMittal e indotto» dice in una nota il coordinatore provinciale
dell' Usb di Taranto, Francesco Rizzo, commentando l' incontro tra i sindacati e il sottosegretario alla presidenza del
Consiglio Mario Turco. «Abbiamo ribadito - aggiunge Rizzo - la nostra totale contrarietà allo scudo penale in favore di
ArcelorMittal, che, visti i comportamenti finora avuti dalla multinazionale sul territorio tarantino può rivelarsi una vera e
propria arma nelle mani di chi ha promesso di rilanciare lo stabilimento tutelando salute e occupazione, ma che ad
oggi ha fatto l' esatto contrario». Il sottosegretario ha «tenuto a precisare poi - conclude il sindacalista - di aver dato
seguito agli impegni assunti durante il dibattito nella festa Usb del 30 agosto e di aver presentato una proposta
emendativa in favore dei lavoratori Ilva in AS, sull' impiego degli stessi per i lavori di pubblica utilità con una
maggiorazione economica di circa il 10% (350 euro), proposta ancora non presente nell' agenda del Ministro del
Lavoro Catalfo ma che
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se passa verrà inserita nella prossima legge di bilancio».
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Ecco la nuova Taranto

Da oggi una settimana tra architettura, design e arte

Parte oggi a Taranto la terza edizione della Mas Week, Festival di
Architettura, Design e Arte ideato nel 2016 dalla società di architettura e
ingegneria Mas - Modern Apulian Style e curato da Gemma Lanzo. Oltre
che da MasS, l' evento, voluto fortemente dal sindaco Rinaldo Melucci e
dalla sua amministrazione, è organizzato dal Comune di Taranto e dall'
Ordine degli Architetti della provincia di Taranto. Diverse le location che
ospiteranno i numerosi eventi, tra queste Palazzo Pantaleo, Castello
Aragonese, Palazzo della Provincia, Cinema Teatro Fusco, Mudi, Crac.
Come ogni anno la Mas Week non sarà solo un momento di fruizione
culturale ma un' occasione di riflessione su come concretamente l' etica, l'
estetica e la creatività possano essere la chiave di volta in tutti i settori
produttivi. Il claim di questa edizione è «A New Dress for a New City»
ovvero «Un nuovo abito per una nuova città». Si vuole cioè riflettere sulla
rigenerazione urbana, sociale e culturale della città prendendo in prestito
ed introducendo l' elemento dell' abito come «modo di essere», come
«una disposizione ad agire e a comportarsi in un determinato modo». In
questo senso il messaggio è quello propositivo di vivere la città con un'
attitudine nuova attraverso l' invenzione di un lin guaggio architettonico
nuovo capace di cucire il passato al futuro. Il cuore della Mas Week sarà
il workshop dal titolo «From the Sea to the Land», cinque i tutor che lo
terranno: Marco Arioldi (Agence Rudy Ricciotti, Bandol, Francia), Alessio
Battistella (Ar cò - Architettura e Cooperazione, Milano), Daniela Cavallo
(Studio Linea Curva, Verona), Domenico Faraco (Gianluca Peluffo &
Partners, Savona) e Isidoro Pen nisi (Università Mediterranea Reggio
Calabria), con la direzione di Gianluca Peluffo, dal 2003 Benemerito delle Arti e della Cultura della Repubblica Italiana.
Il progetto del workshop punta a ricucire il porto, con le sue macchine e con le sue caratterizzazioni commerciali,
turistiche e crocieristiche alla città ottocentesca e alla Concattedrale di Gio Ponti, evento urbano che segna il
capolinea di un asse viario, via Dante, collegamento ideale con la Città Vecchia e il mare. Una ricucitura fisica ed
ideologica tra il Porto, nella sua veste di porta della città dalla quale accedono merci e persone, e la città stessa
fortemente legata all' ac qua, affacciandosi sui due mari. Oltre al workshop la settimana vedrà lo svolgersi di eventi
gratuiti ed aperti al pubblico dedicati all' architettura, al design, all' innovazione, allo sviluppo economico ed anche alla
musica, al cinema, al teatro e all' arte. La Mas Week sarà inaugurata oggi pomeriggio alle ore 18 presso Palazzo
Pantaleo con il talk istituzionale dal titolo «Abitare la città. Abitare il territorio» al quale sono previsti gli interventi di
Rinaldo Melucci, sindaco di Taranto, Giovanni Gugliotti, presidente della Provincia di Taranto, Salvatore Vitiello,
comandante del Comando Marittimo Sud Ma rina Militare, Antonio Marinaro, presidente Confindustria Taranto, Sergio
Prete, presidente Autorità Portuale di Taranto, Dario Iaia, sindaco di Sava, Massimo Prontera, presidente dell' Ordine
degli Architetti di Taranto, Luca Lazzaro, presidente di Confagricoltura Puglia, Giuseppe Fanelli, amministratore unico
di Mas. Modererà i lavori Michele Tursi, direttore de La Ringhiera.
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Molini Lo Presti presenti nella Zes Un' occasione da saper sfruttare

Nel documento strategico anche l' area compresa tra l' ex stazione ferroviaria ed il Consorzio agrario, incluso il
Centro Mercantile

milazzo Area Zes della Sicilia orientale, il Comune di Milazzo è riuscito a
far inserire anche gli ex Molini Lo Presti e l' area compresa tra l' ex
stazione ferroviaria ed il Consorzio agrario, incluso il Centro Mercantile
che era stato individuato dall' Autorità portuale. È quanto si evince nel
documento strategico per l' istituzione della Zona economica speciale in
questa parte di regione. «L' area individuata dal Comune di Milazzo quale
Zes - si legge nel documento - ha una superficie complessiva di circa
449.272 mq, ed è posta a ridosso dell' area portuale di Milazzo e delle
aree Asi agglomerato Monforte-Barcellona. Risulta ben collegata,
attraverso la viabilità comunale e provinciale, all' autostrada A20, alla
stazione ferroviaria, alla Statale 113 e al Porto di Milazzo. L' area è
individuata nel vigente Prg come zona produttiva: con aree destinate a
insediamenti  produtt iv i  connessi con la movimentazione e la
commercializzazione dei prodotti agricoli e industriali; area a destinazione
industriale e area destinata a servizi ed attrezzature del porto
commerciale. Allo stato attuale risultano presenti ed operanti attività
commerciali, industriali (trasformazione e lavorazione di prodotti ittici),
artigianali e alberghiere. Nell' area limitrofa all' ex stazione ferroviaria
sono presenti gli edifici dell' ex fabbrica della Montecatini e l' ex scalo
merci ferroviario». Per quel che concerne i Molini nella comunicazione
inviata a Palermo l' Amministrazione ha ribadito che l' intendimento è
quello di adibire l' immobile ad attività commerciali e direzionali anche a
servizio del porto. «Mi auguro che si comprenda la grande opportunità
offerta a Milazzo e al suo territorio attraverso questa attività di pianificazione che mai era stata fatta in passato -
afferma l' assessore allo Sviluppo economico Carmelo Torre -. Le Zes ovunque sono state forte volàno di sviluppo e
rappresentano una importante opportunità di investimento tant' è che, proprio in questi giorni, UniCredit, con il plafond
di un miliardo di euro per le imprese che vogliono investire in Sicilia, dimostra di credere fortemente in questo
strumento che può favorire tutte quelle iniziative imprenditoriali che possono fornire un contributo significativo alla
crescita economica della Sicilia». «In pratica la Zona economica speciale che riguarderà Milazzo comprende un
perimetro urbano che va da via Acqueviole a via Tonnara, includendo una parte di via Ciantro non caratterizzata dalla
presenza delle abitazioni e, poi, la via Gramsci sino al primo svincolo dell' asse viario. Una zona, dunque, che sarà al
servizio della portualità con tanti vantaggi in quanto grazie ai benefici di natura economica, numerosi investitori
potrebbero essere interessati a capitalizzare profitti in questa area altamente defiscalizzata. Un discorso in
prospettiva che la città deve affrontare con impegno e responsabilità, e ciò nell' interesse di un vero sviluppo del
waterfront che, sino ad oggi, non è stato valorizzato a dovere, quantomeno per dare ricchezza alla nostra città. Vista
la situazione di stasi economica, anzi di depressione di ogni ipotesi di sviluppo, crediamo possa essere l' ultima
chance per ripartire e offrire occupazione ai giovani che oggi, sempre più sfiduciati, decidono di diventare emigranti.
r.m. Capacità di attrarre gli investimenti Una Zona economica speciale - è bene ricordarlo - è un territorio ben
identificato di uno Stato in cui sono adottate specifiche leggi finanziarie ed economiche, con l'
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obiettivo di attrarre investitori stranieri che potrebbero essere interessati a capitalizzare profitti in questa area
altamente defiscalizzata. Sul tema delle "Zone economiche speciali" c' è una grande attenzione da parte di molti
imprenditori, anche internazionali, disposti a investire nell' Isola. Ecco perché occorre farsi trovare pronti quando il
governo nazionale completerà l' iter per l' istituzione. Siamo convinti che in una Regione a statuto speciale la capacità
attrattiva delle Zes sia maggiore e occorra sfruttare bene questa straordinaria opportunità. Prima rigaseconda
rigaterza riga.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri



 

lunedì 07 ottobre 2019
Pagina 2

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 46

[ § 1 4 7 9 8 8 6 0 § ]

Traghettare, tanto Stretto ma tanto caro

Protestano i viaggiatori. Compagnie private e azienda pubblica si inseguono nella corsa a rincari continui Le denunce
di pendolari, studenti e lavoratori. Tariffe e orari sempre proibitivi per gli autotrasportatori

Sonia DistefanoCatania. Il tema dei trasporti è una problematica che
interessa molto i siciliani e chi deve muoversi nella nostra isola. Un tema
che i nostri stessi lettori ci suggeriscono di affrontare da più punti di vista,
tenendo conto di tutti i mezzi di trasporto da e per l' isola e che si
muovono all' interno della Sicilia. E il primo suggerimento riguarda il nodo
traghetti dove gli utenti hanno registrato un ultimo aumento di 2 euro, che
in realtà sarebbero 4 euro per i residenti delle città dello stretto dal
momento che è stato tolto l' Ecopass (cioè uno sconto di due euro per i
residenti di Villa, Reggio e Messina). Un abitante di Reggio, che dal 2008
per motivi di lavoro e famiglia fa spesso la tratta Villa San Giovanni-
Messina per poi arrivare a Catania e relativo ritorno, parla di un aumento
di 18 euro. «Nel 2008 - dice Paolo - pagavo 28 euro per il biglietto di tre
giorni. In 11 anni è aumentato di 18 euro, più di 1 euro l' anno. Le Ferrovie
subito si adeguano ai prezzi di Caronte & Tourist così il costo di un
biglietto di tre giorni, da un giorno all' altro, è passato da 30 euro a 40
euro. In realtà dovremmo essere tutelati dalla Stato, ma questo non
avviene, ed è assurdo che una famiglia che deve traghettare paghi 46
euro per 35 minuti di navigazione». Maria e Mario sono una coppia di
siciliani che tutto l' anno fanno i conti per trovare la soluzione più
economica per potersi incontrare. Maria e Mario hanno tre bambini di età
compresa tra i 8 ed i 6 anni. Sono una bellissima famiglia siciliana che
vive divisa per gran parte dell' anno con l' intera penisola di mezzo. Maria,
insegnante della scuola primaria, da settembre a giugno abita in provincia
di Bergamo, dove ha trovato lavoro e vive con i suoi tre bambini che ha portato con sé e iscritto nella stessa scuola.
Mario invece resta in Sicilia dove lavora come dipendente in un' azienda alle falde dell' Etna. Per abbracciare la sua
famiglia Mario ogni 15 giorni vola dalla Sicilia a Bergamo, acquistando il biglietto aereo con largo anticipo, ma all'
inizio delle vacanze estive, o per le vacanze natalizie, per una famiglia di 5 persone con bagagli è assolutamente
proibitivo viaggiare in aereo. Così per riabbracciare la loro terra ed i loro familiari Mario raggiunge la famiglia ed
insieme anche per 10 giorni di vacanza si mettono in auto affrontando due giorni di viaggio all' andata e due giorni di
viaggio al ritorno con relativi pernottamenti in alberghi del centro Italia. Così al costo del carburante, circa 280 euro
solo l' andata, le notti di albergo circa 90 euro a notte sempre per l' andata, che se sono due diventano 180 euro, più
la traghettata fino all' ultimo viaggio a 38 euro, riescono ad arrivare in Sicilia con circa 500 euro a cui devono
aggiungere carburante e alberghi per il ritorno ed i voli in aereo di Mario per raggiungere la famiglia e tornare poi in
Sicilia a conclusione delle vacanze e riprendere a lavorare. Praticamente uno stipendio, che se avessero viaggiato in
aereo, sicuramente con più confort soprattutto per i bambini, e meno ore di viaggio sulle spalle e due giorni di
vacanza in più, sarebbero diventati sicuramente due stipendi. Quanto dovrebbe guadagnare un siciliano per potersi
permettere di abbracciare la famiglia? il costo del lavoro è adeguato alle spese dei siciliani in trasferta? E se questa è
la situazione delle famiglie non va meglio sul fronte commerciale, dove la Sicilia rischia di essere abbandonata perché
non risulta
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un mercato conveniente, ma un mercato difficile da raggiungere e percorrere. Un autotrasportatore di Napoli, che
commercia fiori e piante per i vivacsti siciliani ci racconta le tante difficoltà e relativi costi che è costretto ad affrontare
per raggiungere i clienti dell' isola. L' autotrasportatore ci racconta che ha una ditta con 11 mezzi di lunghezza
superiore a 17-18 metri. I suoi mezzi diretti in Sicilia compiono due tratte la Napoli-Palermo-Marsala e la Taormina-
Giarre-Catania-Vittoria e Siracusa, raggiungere Gela è rimasta un' utopia. Della sua ditta partono 4 camion a
settimana. «Di più non si può - spiega - Negli ultimi anni ci hanno dirottato al porto di Tremestieri, ma lì non è come a
Boccetta dove c' è una nave ogni quarto d' ora. Da Tremestieri parte un traghetto ogni ora, perciò se non arrivi
preciso per l' imbarco, cosa che è molto difficile perché c' è molto traffico, hai minimo un' ora da attesa, ma a noi è
capitato di aspettare anche sei ore. Questo vuol dire che al costo del traghetto devi aggiungere il costo di un
lavoratore in più, perché la tratta che potresti fare con un solo autista, diventa una tratta da fare con due autisti. Su
ogni automezzo il costo di un' autista al giorno è di 500 euro tutto compreso, per cui per due viaggi a settimana devo
calcolare mille euro. Le poche navi fanno aumentare il costo del lavoro che si aggiunge al costo della traghettata. In
media con i soldi che spendiamo per traghettare si potrebbe comprare carburante per effettuare circa 600 chilometri,
per avere un' idea, da Napoli potremmo arrivare a Milano, che sono 650 chilometri, mentre con la stessa cifra
traghettando si compiono solo tre chilometri». Ma sbarcati in Sicilia l' avventura non è ancora finita, anzi diventa
infinita. Perché gli autotrasportatori devono fare i conti con le malconce autostrade siciliane dove per percorrerle, dal
momento che sono molto accidentate, e non si può tenere un' andatura di viaggio costante aumenta il consumo di
carburante ed i rischi. «Nelle autostrade del sud i rischi sulle strade sono maggiori, si buca facilmente, i mezzi hanno
bisogno di maggiore manutenzione, è maggiore il rischio degli incidenti e per questo anche le assicurazioni al sud
costano di più. Non so fino a che punto conviene continuare a tenere rapporti commerciali con la Sicilia».
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Sospeso il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia
Orientale

Contestati ad Annunciata l' utilizzo di fondi dell' ente a fini personali e
irregolarità nella gestione del personale Il presidente dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Andrea Annunciata, è stato
sospeso per nove mesi dalle sue funzioni con provvedimento del giudice
per le indagini preliminari di Catania su richiesta della Procura etnea.
Annunziata è indagato per peculato, falsità materiale e ideologica
commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici e abuso di ufficio. Il
presidente dell' ente portuale avrebbe utilizzato fondi dell' AdSP a fini
personali per un totale di 27mila euro, denaro che sarebbe stato anche
indebitamente impiegato a favore del presidente e di persone estranee all'
ente portuale che avrebbero partecipato, senza averne alcun titolo, a
trasferte in Florida per partecipare alla fiera crocieristica Seatrade Cruise.
Inoltre ad Annunciata sarebbero state contestate anche irregolarità nella
gestione del personale dell' authority.
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Legalità al centro del meeting "Sud e Futuri" a Palermo

PALERMO (ITALPRESS) - La legalita' come 'primo strumento per lo
sviluppo economico'. La seconda giornata del meeting internazionale
"Sud e Futuri", in corso a Palermo, e' stata incentrata su una analisi
attenta alle metamorfosi che hanno contraddistinto le organizzazioni
criminali negli ultimi anni, caratterizzate da un cambiamento di 'carattere
generazionale'. "La mafia ha avuto l' intelligenza criminale di avvalersi di
una borghesia mafiosa: composta da avvocati e professionisti vari - ha
sottolineato il procuratore nazionale antimafia Federico Cafiero De Raho,
intervenuto dal palco della tre giorni organizzata dalla fondazione Magna
Grecia -. Una rete che consente di essere forte e proiettarsi nel mondo
economico, con grandi ricchezze che riciclano attraverso societa'. L'
intelligenza che hanno e' quella di riuscire a mimetizzarsi entrando in
modo insidioso". E' stato poi puntualizzato il concetto che legalita' e
democrazia sono strade obbligate per il rilancio del Mezzogiorno.
"Bisognerebbe impedire alla mafie di continuare a essere presenti - ha
aggiunto De Raho -. Questo dovrebbe essere il primo obiettivo in territori
come la Sicilia, la Calabria, la Puglia e la Campania". Legalità, il pericolo
delle mafie che penetrano nei territori attraverso le attività commerciali
"La mafia e' uno dei pochi soggetti che ha capitali a disposizione, questo
la avvantaggia enormemente - ha aggiunto il presidente emerito della
Corte Costituzionale, Antonio Baldassarre -. La tendenza delle mafie
adesso e' quella di penetrare nei territori attraverso le attivita'
commerciali. Ci vuole un' azione della classe politica diversa che non
pensi soltanto a combattere la mafia solo con opera la magistratura". Dal ruolo fondamentale che deve ricoprire la
legalita', dunque, nello sviluppo delle regioni del sud a quello della politica. "Politica che - secondo il presidente di
Eurispes, Gian Maria Fara - ha subito un processo di delegittimazione. C' e' stata un' opera di delegittimazione, a piu'
livelli, che ha coinvolto non solo la politica ma anche le istituzioni in genere. Di questo si e' nutrita l' antipolitica e il
qualunquismo demagogico di alcune formazioni politiche. Oggi il Paese ne paga il prezzo in termini di sfiducia e di
distanza dei cittadini dalla partecipazione politica. C' e' voglia di politica e di partecipazione in Italia - ha sottolineato -
ma c' e' anche molta delusione per l' offerta politica attuale". Sempre secondo il presidente di Eurispes per il rilancio
del mezzogiorno non c' e' una ricetta: "Non credo ci siano ricette per il rilancio del Sud. Secondo me va ripensato nel
complesso l' idea del Mezzogiorno. Bisogna uscire dall' idea che il Nord sia il presente e il Sud sia il passato. Il
Mezzogiorno non e' la bella addormentata nel bosco che non e' stata svegliata. La politica per il Mezzogiorno va
ripensata nel complesso all' interno di un progetto generale di Paese". Indispensabile in una visione complessiva il
superamento del gap infrastrutturale che potrebbe fare della Sicilia un ponte nel Mediterraneo: "Il modello della
cooperazione internazionale ha fallito la sua mission. Occorre individuare altri modelli. Il Sud ha una grande
opportunita' nel rispetto della sua vocazione e della sua tradizione - ha detto il vicepresidente della fondazione Magna
Grecia, Saverio Romano -. Mi riferisco alla possibilita' di consolidare il dialogo e il confronto con i paesi del
Mediterraneo, avviando al contempo relazioni diplomatiche ed economiche. La nostra Isola e' una piattaforma
naturale per il traffico internazionale di merci che oggi, di fatto, la esclude. E' necessario e indispensabile per lo
sviluppo della nostra Isola e di tutto il Mezzogiorno, un porto hub commerciale. Eurispes ha presentato il progetto del
porto hub di Palermo ma dal presidente della Regione Siciliana Nello Musumeci e dal sindaco di Palermo, Leoluca
Orlando attendiamo ancora un concreto segnale di interesse per questa iniziativa che rappresenterebbe una vera
occasione per la crescita economica ed occupazionale del nostro territorio". (ITALPRESS). lul/vbo/r 05-Ott-19 16:51.
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